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“PER LA PATRIA E PER IL RE!” 
Nel 90° anniversario dell’inizio della IV Guerra d’Indipendenza, dedichiamo un omaggio a tutti i Caduti per 
l’unità d’Italia, proponendo ai nostri lettori una lettera dal fronte della M.O.V.M. Raffaele Perrottelli e il 
proclama alle forze armate di Re Vittorio Emanuele III. 

 

Dopo aver descritto alcune azioni militari dove mi-
racolosamente non aveva trovato la morte; Raffaele 
Perrottelli così conclude il suo scritto: 
 

«Insomma, si vede la morte ad ogni passo e la si 
guarda senza tremare. E sarebbe proprio una vi-
gliaccheria tremare quando tanti altri miei compa-
gni d'armi cadono senza rimpianto per la grandez-
za d'Italia.  
Nel nome d'Italia si combatte, nel nome d’Italia si 
vince, scacciando a gran passo il vigliacco e bar-
baro austriaco, e nel nome d'Italia si muore.  
Facilmente questa sera, con tutto il Reggimento, 
ritornerò sulle colline a dare il cambio ad un altro 

Reggimento in prima linea, e quando sarò là di nuovo sarò al fuoco.  
Spero di tornare incolume anche questa volta, ma se il mio destino vuole che io dia la vita per la Patria, pen-
sa e tieni sempre in mente che non sono caduto da vile, e così potrai andarne orgogliosa. Io ti scriverò come 
innanzi ho detto, ogni due o tre giorni; quando per quindici giorni al massimo non avrai più avuto mie notizie 
vuoi dire che io sarò caduto. Allora pregherai per la salvezza della mia anima e consolerai la povera e di-
sgraziata mia mamma alla quale darai un bacio in fronte per me...». 
 

Il giovane Raffaele Perrottelli (del 64° fanteria della Brigata Cagliari) morì 
poche settimane dopo. Il suo corpo, devastato dall'artiglieria nemica e mai 
più ricomposto, riposa idealmente a Roma, nell'Altare della Patria. Fu la 
prima MOVM del suo Reggimento. La sua decorazione venne donata alla 
Patria durante la seconda guerra mondiale. 
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RE VITTORIO EMANUELE III ALLE FORZE ARMATE 
Soldati di terra e di mare! 
L’ora solenne delle rivendicazioni nazionali è suonata. 
Seguendo l’esempio del mio grande Avo, assumo oggi il Comando Supre-
mo delle forze di terra e di mare, con sicura fede nella vittoria, che il vo-
stro valore, la vostra abnegazione, la vostra disciplina sapranno consegui-
re. Il nemico che vi accingete a combattere è agguerrito e degno di voi.  
Favorito dal terreno e dai sapienti apprestamenti dell’arte, egli vi opporrà 
tenace resistenza, ma il vostro indomito slancio, saprà, di certo, superarlo. 
Soldati, a voi la gloria di piantare il Tricolore dell’Italia sui terreni sacri 
che natura pose a confini della Patria nostra, a voi la gloria di compiere, 
finalmente, l’opera con tanto eroismo iniziata dai nostri padri. 

 

Vittorio Emanuele 
Gran Quartiere Generale 
26 maggio 1915 

Re Vittorio Emanuele III 


